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Al Clero e Popolo. 

quadro poricnioso della creazione noi vediamo 
primeggiare quell'essere dolalo di lanlo pregievoli facoltà 
clic ha una destinazione così sublime e che Dio ha fallo 
a sua irooginc e somiglianza; ma riscontriamo ancora 
passo passo in quest'essere la debolezza a contatto colla 
forza, la malattia a lato della sanità, l'età vegeta e matura 
a mezzo dell'infanzia e della decrepitezza, un sesso debole 
a riscontro d'uno forte ; di modo che avviene che un 
essere cosi potente , cui Dio ha provveduto di tulli i 
mezzi spedienti per dominare la natura e ridurre a suo 
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comodo le cose sì animate che inanimale, si trova non 
di rado il più debole degli animali , il meno abile a 
nutrirsi, a difendersi ed a sussistere di per se stesso. 

In questa disuguaglianza generala dalla colpa originale, 
dai vizii, dalle virtù, dalle disgrazie pubbliche e private, 
insomma da quell'immensa varietà che si riproduce tutto 
di nel mondo di vicende ora avverse ora prospere, gli 
spirili leggeri non riconoscono che un giuoco di capric- 
ciosa fortuna; per la qual cosa la slolla gentilità fìngeva 
questa su d' inslabilc ruola seduta dispensare cogli occhi 
bendali i suoi doni come meglio il caso portasse. Ma 
l'uomo cristiano innalza la sua mente a considerazioni 
degne di lui , e scorge in questo rapido succedersi di 
buone e ree venture una disposizione meravigliosa della 
divina Provvidenza, la quale avendo formalo gli uomini 
per la società mise intra loro tal differenza di condizioni 
perchè quindi ne sorgesse un forte argomento di unione 
e di concordia, di espiazione e di meriti. 

Così per compenso alla miseria il Supremo Autore 
della natura ha collocato la carità, la più bella, la più 
nobile, la più attraente delle virtù di cui sia arricchito 
l'uomo, che toglie il tapino all'abbandono , che cangia 
in sentimenti di riconoscenza e di amore quello sguardo 
d' invidia e d'odio che il discreditalo getla sull'opulenza. 
Virtù che riscatta i più grandi falli, che valse -più d'uua 
volta a disarmare la collera di Dio, ed a chiamare sui 
colpevoli il suo celeste perdono e i suoi benefizii. 

Questa magnifica virtù non presiedeva certamente alle 
sorli dell'uman genere allorché il povero, onde procac- 
ciarsi mezzo di sussistenza, al pari delle bestie si ridusse 
in proprietà del ricco. Ma doveva essere riservala al 
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Vangelo In gloria di sollevare l'uomo da quella abbiet- 
tissima condizione e ritornarlo alla propria dignilà : il 
Vangelo solo sciolse la queslione del pacifico convivere 
dei figli prediletli del secolo con quelli che paiono gettati 
sulla terra da una natura matrigna, chiamando il ricco 
al sollievo, alla tutela del povero; il povero alla gratitu- 
dine, all'assistenza, al rispetto del ricco; ed a tutti in- 
timando di amarsi perchè figli tutti dello stesso Padre 
che è ne' cicli. In colale guisa coloro che sembravano 
naturalmente nemici, perchè l'uno abbondante di ciò che 
manca all'altro, il primo tenace del suo fino alla durezza, 
il secondo desideroso dell'altrui fino al delitto, per be- 
nefizio di quel fuoco di carità che il Figlio di Dio era 
venuto ad accendere sulla terra, di quella cattolica re- 
ligione che discese dal Ciclo per ristorare e perfezionare 
l'umana società, si videro atl un tratto dolcemente col - 
legali coi più santi vincoli di fratellanza e di pace. 

L' istoria delle istituzioni di beneficenza che ornarono 
mai sempre il cristianesimo dalla sua origine sino a noi 
mostra a meraviglia questa verità. Per la qual cosa si 
potrebbe dire che nulla è sfuggilo a quel gonio sovra- % 
umano che all'aspetto dell'uomo che soffre, od è minac- 
cialo, od è impotente porla il suo simile a commuoversi, 

a correre al suo soccorso sia per somministrargli' : quel „ 

conforto di cui difella , sia per proteggerlo contro il 
sopruso , sia per asciugare le sue lagrime , o lenire i 
suoi dolori. 

Benediciamo imperiamo a que'ricoveri che l'ingegnosa e 
niollifurmc carità seppe aprire all'infortunio, e che inon- 
dano l'anima delle più tenere, delle più innocenti com- 
mozioni. In questo santo e generoso impegno non 
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si mostrarono secondi gli avi di Voi, o quanti siete che 
meco formale la grande famiglia di questa vasta Diocesi, 
Non avvi in vero citta, non avvi borgo, non avvi, starei 
per dire, casale che non conservi tollora un monumento 
di qualche tratto di beneficenza a cui il buon cuore 
dei nostri antenati chiamò la classe dei poverelli. Né si 
può dire che questo pietoso proposilo sia venuto ad 
illanguidirsi nei nostri lempi ; giacché i lasciti che tut- 
todì si fanno ai pii Stabilimenti , gli Ospizii di carità 
che tuttora si creano o si accrescono di dotazione, gli 
Asili d' infanzia e lo scuole dei poveri che van via 
moltiplicandosi, malgrado la malvagità degli anni, le cure 
indefesse che tante benemerite persone ognora impiegano 
per migliorare ed estendere i nostri Istituti pii , sono 
una prova irrefragabile clic sempre viva ed ardente si 
mantiene tra noi la fiaccola' della carità. No; non è Vero 
che l'idea di fare più lieta la sorte del popolo, di cut 
si mostra più che mai sollecita l'età nostra, non possa 
essere che un pretesto di cui i parliti abusano: ella è 
per lo incontro, ad onore del secolo, un nobile pensiero 
che ognun debbe secondo i proprii mezzi sforzarsi di 
attuare in lutto ciò che esso ha di sincero, di verace- 
mente umano e massime di veracemente sacro e pra- 
ticabile. 

Non è però mio intendimento (fi passare a rassegna 
tulle lo varie ed infinite maniere con cui i nostri con- 
terranei si prestarono e si prestano in prò di un oggetto 
infelice si, ma pure rispettabile, le cui sembianze secondo 
le vedute della fede velano Timagine di un angelo, anzi 
dello stesso Cristo Gesù , che si protestò di avere per 
fatta a se slesso la carila usala all' ul timo dei poveretti. 
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Mi restringo per ora a toccarvi d' una sola di quelle 
tanle opere di cui è giustamente gloriosa questa Città 
e che per tutto esprimere in una parola il grande con- 
cetto di carila che contiene Monte di. Pietà antonoma- 
sticamente si appella; conciossiachè ciò molto opportuna- 
mente sia per aprirmi il varco a quello che m'era fisso " 
di dirvi più di proposito su di altra inslituzione che si 
ebbe in questi giorni il pensiero ( Dio lo voglia bene- 
dire) di aggregarvi come compimento e corollario. 

Si matura appunto in quest'anno un secolo e mezzo 
dacché un illustre Prelato di questa Diocesi, Monsignor 
Roero, il cui nome ricordiamo mai sempre con venera- 
zione e riconoscenza, sollecitato, come esso si esprime, 
allo studio di sollevare le angustie dei poveri dalle cala- 
mità dei tempi tormentati da guerre e da fame , che 
partorivano tanti clamori nella presente Città, si è applù 
calo con intenzione pietosa di portare qualche ristoro 
almeno alli più bisognosi, insliluendo, fondando ed eri- 
gendo un Monte di Pietà. 

Sotto il dominio delle saggie discipline, con cui egli 
prese a moderare un cosi lodevole insliluto, questo crebbe 
e prosperò fino a che sopravvenne la burrasca rivolu* 
zionaria del 1789, la quale tutta avendo avvolta ne'suoi 
vortici l'Europa ed agitata per ogni dove la face della 
guerra, non solo impedì che il germe di quest'opera 
ormai secolare maggiormente si sviluppasse , ma per 
poco stelle che non intisichisse. Grazie però alle solle- 
citudini di coloro che vegliavano alla custodia di questo 
erario dei poverelli, appena dileguossi la procella, il pio 
Stabilimento dei Monte ripigliò il suo primiero movi- 
mento, e migliorò via via con ognor crescente progresso 
la sua sorte. 
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Ma sia perchè gli anni presenti abbiano di soTcrchio 
inlrislilo, onde la popolazione, cui non rimanea sempre 
soccorso valevole a mantenere in vigore sua arie e suo 
mestiere, a rinfrancare sua salute ed esistenza , a sot- 
trarsi alle ugne di avidi incettatori o di spieiati creditori 
• o di quelle più cupide ed insaziabili ancora degli usurai, 
abbia provato maggiori angustie, o forse anche perchè 
la fama della carila vostra, o Albesi, ne abbia atliralo un 
maggior numero in qucsla citlà, quel peculio da tempo 
era ben lungi dal corrispondere ai bisogni cui è destinalo 
di sopperire. Avveniva anzi per lo contrario che allora 
appunto che più universali e più gravi diventavano le 
strettezze degli indigenti, allora più scarsa ed inaridita 
si trovasse la sorgente di tale beneficenza. 

Codesta condizione di cose, che più d'una volta a me 
ed agli altri Amministratori di quell'Opera pia colmò 
d'amarezza e strinse d'angoscia l'anima, era per noi 
tanto più dolorosa , quanto meno si era potuto fin ora 
riuscire ad uno spedicnle allo ad arrecarvi uno slabile 
e proporzionalo rimedio. Di qui suscitassi in noi l'idea 
di aggregare a quel pio Stabilimento una Cassa di 
risparmio; e da quel momento i nostri cuori non eb- 
bero più riposo finché non si è visto spuntare questo 
giorno auspice di più lieto avvenire , in cui possiamo 
annunziarvi con gaudio che queir idea fu da noi con 
sincerila d'affollo pel popolo coltivala, maturata, e per 
quanto da noi sia ridona a pieno compimento, essendosi 
per lino fissala I' apertura di quel novello Stabilimento 
per la prima domenica del vicino agosloC). Non dobbiamo 

(*) La Cassa di risparmio e stabilita nello slesso locale del Monte di 
Pietà in vicinanza del Vescovado e nella via Vida che di re (lame ni e vi 
molle. 
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però per debito di gratitudine tacervi clic mollo ci 
giovarono a quest'impresa e gli esempi, gli sludii e l'e- 
sperienza dei nostri connazionali, e l'incoraggiamento o 
T appoggio che n' avemmo dal R. Governo che ci fu 
largo di lumi e di prolezione, e degnossi d'inspirare il 
soffio di vita al novello Inslitulo munendone di sija so- 
vrana sanziono gli Statuii che abbiamo avuto 1' onore 
di sottoporgli, c che oggi abbiamo il piacere di presen- 
tare agli abitanti di questa Provincia. 

Questi ultimi cenni basterebbero; a mio avviso, a giu- 
stificare senz'altro la santità delle nostre intenzioni nello 
aprire a prò di questa Provincia una Cassa di risparmio ; 
ma provano ancora, se male non m'appongo, che coloro 
a cui vantaggio è creato questo novello Stabilimento, col 
valersene non solo agli interessi loro saviamente prov- 
vederanno, ma ancora si fatanno con noi ministri c 
fautori di opere eminenlcmenle caritatevoli , supplendo 
col loro danaro quello che manca al Monte, e ratlcnendo 
così qualche nostro fratello dal precipitare affatto nello 
avvilimento e nella miseria, o rilraendonelo quando sgra- 
ziatamente già vi si trovasse. 

Ma procurando a coloro, che traggono quasi unica- 
mente dalle giornaliere fatiche i mezzi di sussistenza, il 
benefizio di una Cassa di risparmio non solamente 
avemmo in mira di accrescere, come si dice, il fondo 
girante del Monte: ben altri, e più sublimi motivi ci 
spronarono a tale intraprendimenlo. 

Noi pensammo che se fanno opera pia e meritoria 
coloro che consacrano le loro sostanze a sollievo delle 
altrui angustie, più intelligenti, più generosi ed immen- 
samente più grandi o commendcvoli sono a ravvisarsi 
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gli sforzi di chi porla la mano sulla piaga del paupe- 
rismo che sì rapidamente e largamente serpeggia, per 
isludiarne la cagione , arrestarne i progressi , guarirla 
per quanto è possibile, e andare all'incontro della sua 
recrudescenza. Cosi adoperando non aneliamo già a farci 
seguaci di coloro che sognano potersi bandir dal mondo 
ogni resto di mendicità; poiché non falli e non fallirà 
giammai la bocca di chi pronunziò che avremo sempre 
dei poveri con noi: ma a restringere questa stessa men- 
dicità a più limitali, anzi a'suoi giusti confini, affinchè 
quell'ammirabile istinto di correre in aiuto del nostro 
fratello, che Dio pose nel cuore degli uomini e santificò 
colla promulgazione del Vangelo, quando abbia da ope- 
rare solamcnlo colà dove il bisognoso non ha potuto , 
non ha dovuto bastare a se stesso, meglio compiutamente 
adempia sua missione. Alleviare i mali del popolo, dice 
l'Avvocato Marlou l'autore dell'opuscolo stampatosi non 
ha guari a Bruxelles sotto il titolo di « Eludes sur les 
inslitulions de prévoyance» non è che la metà del bene; 
la più bella, la più gloriosa parie è quella di prevenirli ; 
cercando , soggiungo io , per ogni modo d'infrenare i 
vizii logoralori delle sostanze, della salule, della morale, 
e promovendo le istituzioni che i guadagnila salute e la 
morale proleggono. II nome stesso dell' isliluzione che 
prendiamo a raccomandare indica che essa mira mera- 
vigliosamente a raggiungere questo scopo, proponendosi 
la medesima di eccitare il popolo al risparmio collo 
sviluppo dello spirito d'ordine, di economia, di pre- 
videnza e, quello che maggiormente imporla, del lavoro 
e colla pratica di quelle virtù che al conseguimento di 
questi beni conducono. Questa è la via più diritta e più 
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propizia per progredire con sicuro passo nel vero inci- 
vilimento e per raggiungere quella felicilà a cui aspirano 
gli uomini riuniti in questo terreno consorzio. 

Dopoché il Creatore stampò sulla fronte dell' uomo 
prevaricatore la grave, ma pur giusta sentenza: in sudore 
vultus lui vesceris pane luo, diventò canone fondamentale 
della nostra natura il principio, che ciascun uomo ha 
l'assunto di provvedere di per se stesso , e co' proprii 
mezzi ai suoi bisogni ed a quelli di sua famiglia. Senza 
di questo cesserebbe ogni attivila nella società; imperocché 
ogniqualvolta V uomo per sussistere avesse solo a fare 
assegnamento sul lavoro d'altrui riverserebbe anche su 
d'altri ogni pensiero , ogni difficoltà della vita; quindi 
l'obbrobriosa infingardaggine con tutto il numeroso cor- 
redo delle sue tristi conseguenze, delle quali non ultime, 
ina sicuramente non meno degradanti sono la mendicità 
per mestiere, la scoslumalezza , l'appetenza dell' altrui, 
il delitto. L'uomo, che sente la propria dignità, che ha 
energia ed amore del bene, studia ogni via di sfuggire 
al giogo della miseria, che è a dire, all'avvilimento di 
farsi volontario ed inutile schiavo del suo simile quale 
costituirebbe arbitro della sua vita dal momento che mi- 
surasse da lui la propria sussistenza. Esso sa cho la 
Provvidenza lo ha chiamalo a prepararsi di per se slesso 
un luogo nel mondo, ed a compiere sotto la propria 
risponsabiliià la sua sorte. 

L'imprevidenza ignava poi è propria del selvaggio , 
del barbaro isolalo, dell'ignorante; tale é la follia dei 
Caraibi, che il mattino vendono il letto non pensando 
maggiormente che col ritorno della notte ritornerà pure 
il bisogno del sonno e del riposo. Quegli all' incontro 
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clic guarda con cristiana prudenza al fulnro , si forma 
un piano ed una regola di economicamente amministrare 
la sua casa; bada che le spese non oltrepassino i profitti, 
e si astiene dal farne senza bisogno; non getta il su- 
perfluo del suo pane in diletti passeggeri che portano 
por conseguenza Io stento nelle malattie, la miseria nella 
vecchiaia e la desolazione nelle famiglie: ma dietro la 
scorta della formica, pur senz'ansietà disordinala, impara 
per tempo a mettere in serbo alcuna parte de'suoi gua- 
dagni, allineile al sopraggiungere della disdetta trovi nei 
propri mezzi una difesa, e non gli manchi all'occorrenza 
con che far procaccio degli utensili pel mestiere, dei 
necessari! addobbi per la casa, delle vesti, o d'altro pef 
se e per la famiglia, e provvedere al pagamento della 
imposta e della pigione, all'educazione dei figli, al 
puerperio d'una madre, alla età cadente infine, alle in- 
fermità ed agli altri inlortunii imprevisti. 

Dalle cose or dette si rende manifesto che il primo o 
più efficace passo per giungere al miglioramento della 
classe operaia e scarsa di beni di fortuna, si è di farle 
acquistare amore al lavoro, e le prime idee dell'ordine 
e dell'economia. Ottenete che un famiglio, un giornaliere, 
un artigiano col voler accumulare gli avanzi di una 
settimana, di un mese, di un anno a quelli d'un' altra 
settimana, d* un altro mese, d' un altro anno arrivi a 
formarsi un capitale di lire cento, allora potrete essere 
certi che anche prima che esso raggiunga questo termine 
acquisterà il sentimento della proprietà, l'uso delia pre- 
veggenza, ed il bisogno del risparmio. Voi ne avrete 
fallo un uomo nuovo il quale non si terrà più per un 
proletario senza avvenire, ma prenderà posto fra i pro- 

.* 
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dullori ed i conservatori della ricchezza nazionale. La 
sua condolla diventerà più regolare, le sue abitudini più 
morali: egli sarà migliore operaio , miglior capo di 
famiglia. Egli concepirà perfino il generoso proposilo di 
appigliarsi alle ulili inlraprese della sua arie e del suo 
mestiere , e di cangiare per bone della sua famiglia la 
modesta condizione servile con quella di capo, di diret- 
tore e di padrone. In questo novello stalo può econo- 
mizzare d'avvantaggio, e così arriverà a stabilire una 
esistenza sua propria e dignitosa e benefica (l'industria 
del nostro secolo è in grado di fornire di queste felici 
trasmutazioni nobili e grandi esempi). Egli innalza ad una 
onorata posizione per lui già sconosciuta non solo se 
stesso, ma i suoi figli: crea una famiglia e cosi si pro- 
caccia la più sicura, la più gradita pensione di ritiro 
per la sua vecchiezza; dappoiché per sostegno e conforto 
a'suoi ultimi giorni ha i figliuoli che vennero collocati 
iif condizione migliore , e che a seconda delle leggi 
della natura e quelle slesse del nostro paese hanno obbligo 
di sopperire a'suoi bisogni, semprechè esso si renda 
incapace di farlo di per se slesso. Dolce pensiero, in- 
nocente sicurezza, che congiunti al testimonio di una 
buona coscienza valgono a compensare almeno in parte 
i trambusti, l'amarezza e i disinganni di questa vita 
mortale ! 

Ora chi non iscorge gli immensi vantaggi che risentir 
deve T umana società da queste tendenze delle classi 
inferiori ad elevarsi ad una onoratezza, ad una felicità, 
ad una sicurezza che è inaccessibile a colui che non 
possiede che le sue braccia? Queste piccole proprietà 
acquistate, questi capitali raggranellati con grande stento 
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polcnlcmenle contribuire al progresso morale, all'ordino 
ed alla tranquillila di uno Slato nel mentre stesso che 
diventano ancora stromenli dell'industria, del commercio 
e della prosperità comune. Egli è un assioma stabilito 
presso gli economisti, che la forza produttrice di un paese 
si accresce in proporzione che si creano nuovi capitali e 
che perciò il curare la formazione di questi capitali è lo 
slesso che l'adoprarsi allo sviluppo della prosperità e della 
opulenza della Nazione. 

Per assicurare poi il conseguimento di questi beni non 
basterebbe certamente lo svegliare nella classe degli ope- 
rai, dei giornalieri, degli artigiani, dei famigli, delle per- 
sone insomma cui non arrise forluna la sollecitudine del- 
l'avvenire, l'amore del lavoro, lo studio dell'economia, il 
sentimento della proprietà, se non si cercasse ad un tempo 
di agevolarne ad essi la pratica fornendo loro un mezzo si- 
curo e facile d'impiegare i risparmi» e renderli fruttiferi. 
La esperienza quotidiana ci fa palese un fallo di cui ap- 
pena sappiamo renderci conto, vale a dire che si spendo 
facilmente il danaro improdullivo, e che si tocca assai mal- 
volentieri e direi con ribrezzo quello che dà un interesse. 

I collocamenti poi di queste economie, acciocché possano 
arrecare al popolo quei vantaggi di cui abbiamo fin qui 
cercalo d'innamorarlo, devono, come ognuno vede, essere 
tali per cui all'agevolezza di effettuarli s'accopii la sicurezza 
del capitale, la continua disponibilità di esso, ed un conve- 
niente interesse: condizioni difficili a riunirsi, e che forse 
mai non si trovarono insieme a garantire un impiego di 
danaro pria che benemeriti cittadini, cui non sarà mai pari 
la nostra gratitudine, sullo scorcio del secolo or passalo 



Digitized by Google 



<5 

introducessero la benefica instituzione delle Casse di 
risparmio. 

«Abbandonale a se stesse» dirò di bel nuovo coll'Avvo- 
calo Marlou nel luogo cilalo « le classi operaie non pos- 
sono far frullare le loro economie. Gli impieghi individuali 

• presentano pericoli ed esigono somme d'una tal quale 

• importanza. I particolari non possono ricevere a minime 

• frazioni i risparmi! dell'operaio, e pagarne gli interessi. 

• Di qui venne la creazione delle Casse di risparmio. La 

• Cassa di risparmio è la banca del popolo. Essa offre ad 

• ogni persona di qualsiasi età e sesso un luogo di deposilo 
•sicuro per la conservazione de'suoi risparmii, un colloca- 

• menlo produttivo d'interessi, qualunque sia la quotili 

• della somma depositata.» 

Or ditemi, Signori: dopo questa succinta, ma veritiera 
idea di una Cassa di risparmio, vi potevano ancora essere 
dubbii per noi sulla scella del mezzo per dare, come ti 
eravamo proposti, alle piccole economie dei meno agiati 
nostri confratelli un ricapito che ne migliorasse il presente 
e sicurasse l'avvenire ? 

lo per me so che quando mi parve cosa possibile che 
di codesta novella instituzione si avvantaggiasse la nostra 
Provincia, non esitai un solo momento a farmene fautore 
cogli uomini onorevolissimi i quali dividono meco le 
cure del Monto di Pietà; e sebbeno fosse cosa maggioro 
delle mie forze, e non guari compatibile colle ognor più 
ardue sollecitudini del sacro mio ministero, accollai con 
grata premura, e (dirò schiettamente) con vera compia- 
cenza il pregevole incarico che mi vollero affidare di 
compilarne il Regolamento. 

Né mi rallcnnero le peritose apprensioni collo quali 
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queslo ingegnoso e umanissimo rilrovatodci tempi moderni 
venne nel suo nascere ricevuto per parte di persone 
anche gravi e religiose. Non già che assolutamente mi 
intenda di condannare tale loro contegno , cui diedero 
pur troppo non lieve cagione o pretesto certi scritti 
messi fuori al proposilo da uomini poco amici della 
religione, corflc a ! l resi l'abuso che specialmente si vedeva 
fare in quei giorni dell' amor del popolo , pigliandolo 
assai spesso come a slromcnlo di funeste passioni: ma 
perchè l'esperienza slessa venne quindi a porre in chiaro 
che queste stesse diffidenze mollo giovarono al buon 
successo delle ("asse di risparmio. Ne nacque invero che 
i sospettosi si fecero ad esaminare più da vicino e più 
attentamente quest'insliluzione; e se dall'un lato perso- 
naggi lodcvolissimi posero affettuosa mano a purificarla 
da ciò che avesse potuto o nella sua sorgente o nel 
suo seguilo averla conlaminala, dall'altro prevalse anche 
il buon senso di giudicare senza prevenzione, guardando 
più alla soslanza delle cose che alle loro accidentalità. 
L' amor del bene trionfò, ed il popolo si ò passo passo 
accoslumato a valersi con fiducia di queslo spediente per 
porre in salvo il suo danaro. 

Cosicché le Casse di risparmio coniano appena poco 
più di un mezzo secolo di esistenza, e già si sono aperte 
tante vie nell'America, nella Svizzera, nel!' Alemagna , 
nell'Inghilterra, nella Francia, nel Belgio, ed in tutta 
I' Europa, a segno che le più recenti statistiche no fanno 
ascendere il totale dei depositi a due bilioni. Nè ultima 
a far loro buona accoglienza fu la nostra Italia , ove 
larga vita e protezione ottennero e piucchemai godono 
specialmente negli Stali Subalpini, phd anzi italiani 
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economisti furono i primi a concepirò l'idea di sì bella 
inslituzione , sebbene non siano siali i primi ad effet- 
tuarla. E perchè agli altri pregi onde la Capitale del- 
l'orbe Cattolico va a dovizia adorna , questo solo non 
mancasse per cui si erano rese gloriose altre meno il- 
lustri citlà, Roma slessa (valga l'esempio a piena sicu- 
rezza e conforto di lutti) una Cassa di risparmio fondava 
nel 1856 dotandola di cospicui capitoli e di saggio 
regole; giacché, come nel preludere alla sua apertura 
spiegossi Monsignor Monchini che fu poi Cardinale, i 
tempi e le opinioni la richiedevano. 

Si, « degno del noslro lempo, ripiglicrò io colla rela- 
zione fatla a S. M. l'Augusto noslro Sovrano il 24 p. p. 
dicembre dal Ministro dell' Interno, » degno del nostro 
» lempo cfa, che le classi più numerose per secoli av- 

• vezze ad esaurire nel pagamento di pingui interessi 

» o meglio di enormi usure ogni stentalo prodotto di # 

• non libera opera , cominciassero a ritrarre dal lavoro 
» restituito alla sua naturale dignità quel guadagno , e 
» da questo converso in capitale quell'interesse che prima 
*» pagavano, e cominciassero cosi a trovare nella piaga 
» stessa che le premea nella tpiseria, e loro din ioga va ogni 
» speranza di futuro agio un efficace slromenlo di presente 
» conforto , ed 4 una fondala fiducia verso ogni vicenda 
» dell' avvenire.» 

E noi avremmo creduto di farci rei non che di sco- 
noscenza ai benefici autori di tale inslituzione, di cru- 
dele indolenza e disamore verso i nostri simili, ma an- 
cora di ribellione alla forza del tempo, della savia opi- 
nione e dell' incivilimento, se avessimo lascialo sfuggire 
l'occasione senza far prova dei deboli nostri sforzi per 
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migliorare col mezzo di una Cassa di risparmio la sorte 
delle nostre buone popolazioni che pur meritano lutto 
il nostro affetto, la nostra slima, e le nostre cure. Anzi 
da quanto ho fin qui esposto a favore delle Casse di ri- 
sparmio conseguendo naluralmenle che numerosi van- 
taggi possono a buon diritto la religione e la morale 
ripromettersi da siffatto stabilimento , se di ciò meno 
sollecito mi fossi mostrato , avrei temalo di fare non 
lieve fallo ai doveri più intimi del sacro mio ministero. 
Così d* ora innanzi il buon artigiano, o giornaliero , 

0 famiglio, o quanti sono chiamali dal Regolamento a 
godeFe della nostra Cassa < i quali vogliono impiegare i 
piccoli risparmii ollcnuli col lavoro della settimana , ci 
troveranno in ciascuna domenica (*) pronti a riceverli. 
Così saranno involati al rischio di vedersi assorbire H 
loro danaro o dal giuoco, o dallo stravizzo^ o da altro 
che di peggio con cui veggiamo non di rado contaminarsi 
il giorno del Signore, o dalle importune ricerche di qualche 
poco onesto e leale loro camerata. Onesti risparmii restano 
affidali alla gelosa e segreta custodia d'una Amministrazione 
ove uomini pregievoli si del Chiericato che del Laicato, def 
Municipio e del più anlico de' nostri sodalizi*! faranno 
a gara per assistervi, o miei cari, e per coadiuvarvi nel 
compimento della grand' opera non ispirili da altro im- 
pulso elio da quello di ottenere il voslro bene , ed H 
bene dei poverelli. Di qui non uscirò quel denaro che 
per alimentare delle industrie , per asciugare delle la- 
grime, per soddisfare dei bisogni, e pei premiare degli 

{*) La domenica, così leggesi sotto l'articolo 17 del Regolamento fon- 
damentale della Gassa di risparmio di Roma, è il di più opportuno per 
ricevere i depositi, poiché seguita immediatamentt il giorno che si pagano 

1 salarii settimanali. 
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amorevoli e generosi sforzi. Quindi se cadrclc infermi, 
se non potrete lavorare alquanti giorni, non avrete più 
bisogno d 1 implorare i pubblici soccorsi o mettervi ad 
accattare sulla pubblica via; ma in questo tempo, senza 
togliervi alla vostra famiglia o mendicare , ritirando in 
parte od in tutto il vostro deposilo e godendo il fruito 
di vostra economia, vincerete la prova con onore, e vi 
aprirete la strada a giorni migliori. Siatene certi e sicuri: 
noi guarderemo questo deposilo come il laboratorio della 
fortuna di coloro cui toccò in sorte un più scarso par- 
teggio dei beni di quaggiù, come un gaggio di avvenire 
più felice* come un simbolo d'onore; noi lo guarderemo 
conte cosa sacra e preziosa , perchè è il deposito dei 
sudori dell' uomo clic vive di stento, perchè è un tesoro 
di virtù popolari. Oh si quante virtù verranno a ripa- 
rarsi in quest'arca; quanto dominio di se stesso, quante 
resistenze alle seduzioni del piacere , quanto amor filiale, 
quanto a (Tello paterno e materno , quante inspirazioni 
della divina Provvidenza, e quanltòenlimenti di religione 
non saranno ascosi sotto questo tesoro cumulatosi col 
risparmio del soldo e del centesimo ! La bontà di queste 
virtù, il cui insegnamento può sembrare meno necessario 
nel giorno della prosperità, compare luminosamente in tutta 
la sua evidcnza»in quello dell'infortunio e del patimento. 
In quei terribili e dolorosi momenti si tocca più che mai 
con mano che la ruina, quasi vendetta di una Provvidenza 
vilipesa, piomba di preferenza sopra l'ignorante, il pigro, 
il codardo , I 1 imprevidente , il temerario, lo sregolato, 
il dissoluto ; sopra V uomo insensato il quale non bada 
che senza condotta esemplare non puossi mantenere 
stabilmente quel buon credilo che è tanto necessario 
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per la felice riuscita delle intraprese , dei negozii e 
dei lavori. 

Ma perchè la nostra Cassa di risparmio ottenga quel 
successo a cui aspirano i più ardenti nostri voli non 
basta elio sia costituita, che i suoi Statuti siano appro- 
vati, che i suoi registri siano aperti: si richiede che il 
fiore degli uomini più illuminali e pii porgano a quesla 
opera un valevole braccio studiandola e propagandola in 
mezzo al popolo. Siano essi 'capi di casa o di Stabili- 
mcnli d' industria, siano maestri od educatrici, siano ma- 
gistrati, pubblici officiali o privali, noi confidiamo che 
ninno di loro repulerassi a vile di farsi messaggiero e 
promotore di colesla provvidenza, che figlia della carità 
ha in se medesima il germe di tanto miglioramento. 
Ma a Voi siano specialmente le nostre istanze rivolle, i 
quali vostra dimora avendo fissala in mezzo al popolo 
i vostri sludi , le vostre cure , i vostri affolli , i vostri 
averi, voi stessi avete cosi di proposito a suo profitto 
consciralo, che nulla%mai più da questo popolo discer- 
nere vi potrebbe che la sublimità della missione che 
vi venne dal Ciclo affidala per condurne a salvamento ì 
le anime. A Voi, dico , Sacerdoti, a Voi Parroci viene 
in parlicolar modo raccomandala la nostra, la vostra Cassa 
di risparmio. Voi che solele dalle sorgerai più pure del 
Cristianesimo misurare la vila di qucsle pielose insti lu- 
zioni, voi meglio che altri mai polclc vedere il bene 
di che esse sono feconde. Penetratevi adunque dello 
spirilo delle medesime, investigatene ben bene l'indole, 
la natura, lo scopo e le regole. Parlatene, falene ammae- 
stramento , insinuatene persuasione a questo popolo , ' 
identificatele colle sue abitudini, co suoi costumi; giacche 
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quella parola clic si pronuncia a nome della religione 
non cade mai indarno. Chiedetegli con santo ed amo- 
roso zelo di non arrestarsi nella via della virtù e dei 
sacrifizii ; ma di rendersi anzi più perseverante, più co- 
raggioso, più previdente, e cosi miglior padre, migliore 
sposo, migliore cittadino, miglior cristiano. 

Albesi e quanti siete abitatori di questa Provincia ! 
Ragionandovi della Cassa di risparmio che sta per aprirsi 
in questa città , sebbene V abbia fallo con maniero di 
mollo inferiori alla grandezza del soggetto, credo lullavia 
d'aver reso un omaggio alla verilà delle cose e sommi- 
nistralo una qualche prova del più ardente , del più 
sincero mio amora pel popolo. Riuscii io per ventura 
colle mie parole a portare la convinzione nei vostri animi 
e l'emozione nei vostri cuori ? Ebbene; prestale alla no- 
bile causa che pigliai a trattare il vostro valido patro- 
cinio, e la patria vi benedirà, ed il popolo riconóscente 
si farà una gloria di annoverarvi fra i suoi più utili 
ben etano ri. Il Signore, che è la carità stessa, spargerà 
ad ampie mani i suoi più eletti doni sopra questa santa 
instiluzione; Egli la assisterà, la proteggerà} la vivifi- 
cherà, la consoliderà; Egli , che è la sorgente di ogni 
bene , ne farà nascere Ijeni novelli per noi e per le 
generazioni avvenire. * 

Alba, il 24 giugno 1855. 

S. RINALDI Vie. Gen. Capit. 

Sac. Gioakni Dogliotti Scgr. 

AVVERTENZA. 

La prose n(c Circolare verrà dai sonori Parroci intieramente letta o 
spiegata al Popolo adunato per le funzioni parrocchiali } ad esso si fata 
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pur lettura e spiegazione del qui annesso Regolamento per la parte 
special me ii le che eoncerne le principali disposizioni della Cassa di ri- 
sparmio, le quali sono contenute sotto gli articoli I , 4 , 36 e seguenti 
sino al 59 inclusive ; quindi si lascierà il tutto affisso per un mese nella 
Sagrestia. 
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